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COMUNE DI ALBUGNANO 

PROVINCIA DI  ASTI 
_____________ 

 

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 
N. 3 DEL 03/01/2022  

 

Oggetto: INCARICO EXTRA ORARIO DIPENDENTE ROSSO PATRIZIA DA GENNAIO 
2022 AL 31 DICEMBRE 2022  

 
L’anno DUEMILAVENTIDUE del mese di GENNAIO del giorno TRE nel proprio ufficio, 
 

IL RESPONSABILE DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 
RICHIAMATI: 
 

l’art.1, comma 557, Legge n.311/04 che stabilisce: “I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità montane e 
le unioni di comuni possono servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre 
amministrazioni locali purché autorizzati dall'amministrazione di provenienza”; 
 
il parere del Consiglio di Stato, Sez I, 25 maggio 2005, n. 2141, in particolare nella parte in cui 
prevede che: “L’art.1, comma 557 della Legge 311 del 2004 configura una situazione non dissimile 
nei suoi tratti essenziali, e in particolare, sul piano dei rapporti fra le parti interessate (le due 
amministrazioni e il lavoratore) da quella che si verifica nel caso di svolgimento di una seconda 
attività lavorativa da parte di un lavoratore a tempo parziale”. In tale sede si osservava altresì 
come la citata norma si configura quale fonte di una normativa speciale, ed introduca una deroga 
la principio di unicità del rapporto a tempo pieno nella pubblica amministrazione, enucleato all’art. 
53 del D.Lgs. 165/2001 e si riferisce a lavoratori già dipendenti e, quindi, soggetti già incardinati 
nell’amministrazione che rilascia l’autorizzazione;  
 
la circolare 21 ottobre 2005, n.2, del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali, Direzione centrale per le Autonomie, che ha recepito l’interpretazione suddetta 
prevedendo la possibilità che gli enti interessati si accordino per definire modi e tempi di esercizio 
dei rispettivi poteri di gestione dei rapporti di lavoro; 
 
il parere del Consiglio di Stato, Sez I, 25 maggio 2005, n.2141 che chiarisce altresì che l’utilizzo di 
cui al comma 557, definito “quasi comando”, consente nel limite delle 48 ore settimanali, un supero 
dell’orario settimanale ordinario di 36 ore, fattispecie definita anche nel parere Corte dei Conti 
Lombardia, n. 448 del 8/10/2013, come “scavalco d’eccedenza” e rientrante nel computo del 
vincolo finanziario dei limiti della spesa del personale (in tal senso parere Corte dei Conti Sezione 
Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia, n. 14/2011); 
 
le deliberazioni: n.17/2008, Corte dei conti – Sezione Regionale di Controllo per il Veneto; n.3 e 
n.23 del 2009, Corte di conti – Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia e n. 14/2011 Corte 
dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Friuli Venezia Giulia, secondo cui, in ragione 
dell’assimilazione dell’istituto giuridico di cui trattasi all’assegnazione temporanea o distacco di 
personale, si ritiene che non occorra la costituzione di nuovo contratto in quanto esso non altera la 
titolarità del rapporto di lavoro con il soggetto interessato, che resta comunque dipendente 
dell’amministrazione di provenienza; 
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RICHIAMATO il parere della Regione Friuli Venezia Giulia Prot. 36582/36060 del 20.10.2011; 
 
CONSIDERATO necessario definire in merito al ricorso all’istituto di cui l’art.1, comma 557, Legge 
n.311/04 i tempi e modi di esercizio dei rispettivi poteri di gestione del rapporto di lavoro per detta 
sostituzione temporanea, oltre l’orario d’obbligo, nei limiti di orario contrattualmente previsto, 
dando atto che l’ufficio del personale provvederà a verificare che l’attività lavorativa si svolga nella 
condizioni e prescrizioni che garantiscano l’osservanza di quanto indicato nella presente 
determinazione;  
 
ATTESO che per le ragioni in premesse espresse in base alla circolare n. 2 del Ministero 
dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali del 26.05.2014 avente ad oggetto 
“Problematiche applicative in materia di personale dipendente degli enti locali : art. 1, comma 557 
della legga 30.12.2004, n. 311” l’Amministrazione comunale potrà procedere, per tutto il periodo o 
parte dello stesso, al conferimento della responsabilità di un ufficio o servizio alla dipendente Rag. 
Patrizia Rosso e che in tale ipotesi opererà il principio del riproporzionamento del trattamento 
economico, come stabilito dai CCL; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Albugnano attualmente si trova in forte carenza d’organico, stante 
la vacanza del posto di istruttore direttivo contabile – responsabile finanziario da assegnare tra 
l’area finanziaria; 
 
ATTESO inoltre che la Posizione Organizzativa del Servizio Finanziario non risulta coperta; 
 
CONSIDERATO che l’utilizzo del personale richiesto al Comune di San Damiano d’Asti avverrà al 
di fuori dell’orario di lavoro presso il Comune di Albugnano, e quindi oltre le 36 ore settimanali da 
questo prestate in favore dell’Ente di appartenenza, per un massimo di 12 ore settimanali; 
 
PRESO ATTO che l’utilizzo da parte del Comune di Albugnano della dipendente in questione si 
limiterà ad un massimo di 1 ora settimanale estendibile in quanto titolare di posizione organizzativa 
e comunque avverrà in modo da non eccedere il limite di lavoro ordinario e straordinario massimo 
consentito di 48 ore settimanali e 12 giornaliere; 
 
DATO ATTO che alla dipendente sono state assegnate la mansioni di Responsabile del servizio 
Finanziario nel Comune di Albugnano, in ottemperanza quanto statuito nella circolare n. 2 del 
Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali del 26.05.2014 avente ad 
oggetto “Problematiche applicative in materia di personale dipendente degli enti locali: art. 1, 
comma 557 della legga 30.12.2004, n. 311” inviata a dalla Prefettura di Udine con prot. 0032892 
del 27.05.2014 a tutti gli enti locali del Friuli Venezia Giulia, ove si stabiliva che “tenuto conto del 
sopravvenuto quadro legislativo inteso a perseguire la finalità, di primario interesse pubblico, di 
venire incontro alle difficoltà degli enti di ridotte dimensioni nelle svolgimento delle proprie funzioni 
e nel reperimento di personale con competenze adeguate alla assunzione di responsabilità dei 
servizi, il Consiglio di Stato ha ritenuto che, assicurato il rispetto dei limiti esterni soprarichiamati e 
in presenza di un accordo preventivo tra le Amministrazioni per la gestione dei rapporti di lavoro,... 
sia possibile procedere al conferimento della responsabilità di un’ ufficio o servizio al dipendente di 
altra amministrazione, utilizzato ai sensi del citato comma 557, anche nel caso in cui l’utilizzazione 
non raggiunga il limite del 50% dell’orario di lavoro a tempo pieno”; 
 
DATO ATTO che la necessità manifestata concretizza un’ esigenza temporanea ed eccezionale, 
legata all’assenza della figura infungibile del responsabile del servizio finanziario, rispetto la quale 
sono da completarsi le procedure di assunzione, a cui risulta necessario dare riscontro anche in 
considerazione dell’esiguità dell’organico del personale dell’ area finanziaria/tributi del Comune di 
Albugnano, ricorrendo per detta sostituzione temporanea all’istituto previsto e disciplinato di cui 
l’art.1, comma 557, Legge n.311/04, oltre l’orario d’obbligo, nei limiti di orario contrattualmente 
previsto; 
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PREMESSO che le prestazioni lavorative vengono svolte al di fuori dell’orario di lavoro, che il 
compenso previsto è commisurato al costo del compenso per lavoro straordinario diurno feriale per 
la categoria e posizione economica ai sensi del vigente CCNL (n.1 ora massima settimanale per € 
17,66 per un totale massimo annuo a disposizione di € 918,32), ed una quota forfettaria pari ad € 
6.300,00 per la posizione economica attribuita; 
 
SENTITA la disponibilità della dipendente Patrizia Rosso a mantenere lo stesso compenso 
percepito per l'anno 2021; 
 
VISTA l'autorizzazione con determina n. 853 del 25.11.2019 dell'Ente di appartenenza pervenuta 
al ns. Ente che si allega alla presente; 
 
 
PREMESSO che non si ravvisano situazioni di conflitto di interesse o cause di incompatibilità; 
 
DATO ATTO che il dipendente interessato ha reso il proprio preventivo informale consenso; 
 
VISTO il decreto n. 10/2020 di nomina del Responsabile del Settore del Servizio Economico 
Finanziario/Tributi per l’anno 2021 nella persona della Rag. Patrizia Rosso; 
 
VISTO il provvedimento sindacale con cui la sottoscritta Rosso Patrizia, individuato quale 
Responsabile del Servizio Finanziario, sono state attribuite le funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 
3 ai sensi dell'art. 109 comma 2 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000; 
 
Visto il Regolamento comunale sui controlli interni approvato con delibera di Consiglio Comunale 
n. 3 in data 21/02/2013;  
 
VISTO il Bilancio di Previsione 2021/2023 ed in particolare l’annualità 2022; 
 

D E T E R M I N A 
 
1. di DARE ATTO che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

 
2. di APPROVARE “lo scavalco in eccedenza”, a norma della L. Legge n.311/04, art. 1, comma 

557, come autorizzata ai sensi e nel rispetto dell’art. 53 DEL d. Lgs 165/2001 e ss.mm.ii. e del 
CCNL – EE.LL ,della Rag. Patrizia Rosso, Istruttore Direttivo Cat. D Pos.Ec. D4, dipendente 
del Comune di San Damiano d’Asti  che verrà svolto extra orario del Comune di appartenenza 
come da DETERMINAZIONE N. 853 DEL 25.11.2019 del Comune di San Damiano d’Asti; 

 
3. di APPROVARE che alla Rag. Patrizia Rosso venga attribuita la posizione organizzativa del 

servizio finanziario, giusto decreto sindacale n. 10/2020; 
 

4. di DARE ATTO che la spesa annua di Euro 7.200,00 più gli oneri di legge compresi per i 
compensi di cui trattasi e come meglio specificati e quantificati in premessa a favore della 
Rag. Patrizia Rosso, CF RSSPRZ65T62A479M, trova impegno al capitolo 120/8/1  cod. 1.02.1 
intervento del Bilancio di Previsione 2021/2023; 
 

5. di DARE ATTO che alla dipendente è riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio 
chilometriche pari ad 1/5 del costo della benzina e che le somme presunte per importo 
massimo annuo di € 2.280,00 trovano stanziamento al capitolo 120/4/1 codice di bilancio 
1.02.1 del Bilancio di Previsione 2021/2023; 

 
6. di DARE ATTO che le somme sono state erogate mensilmente 

 
7. di ATTESTARE la copertura finanziaria della spesa di cui all’art. 147 bis, primo comma del D. 

Lgs. 267/2000 e s.m. ed i.; 
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8. di DISPORRE che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre 

che sull’Albo pretorio online, sul profilo internet del Comune nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013, dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.; 

 
9. di TRASMETTERE la presente determinazione al soggetto destinatario dell’affidamento, che 

dovrà restituirla firmata per integrale accettazione; 
 
 Il Responsabile del Servizio SEGRETARIO 
 Dott.. Giorgio Musso 
 
 
 
  
  


